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Bloccate le vertenze nelle Partecipazioni statali 

Metalmeccanici in lotta 
presidiano le fabbriche 
Dalla nostra redazione 

MILANO — Sciopero (lettera
le oggi a Reggio Calabria, a 
Porto Torres. E' il mezzogior
no che si muore, costruisce 
un movimento per additare a 
tutto il paese la situazione 
drammatica dell'occupazione. 
per indicare precise provole 
di sviluppo, i II mezzogiorno 
•— come e1 scritto nel docu
mento CGIL. CI SI.. VII. al 
éentro di migliaia di assem
blee in tutto il paew — de
ve essere il banco di prova di 
una scolta selettivamente 
espansiva della politica eco
nomica del governo >,. 

E' la stessa richiesta di una 
Mvolta che anima la giornata 
ai lotta promossa sempre per 
oggi dai duecentomila metal
meccanici delle aziende pub
bliche e private dove sono 
aperte vertenze. I lavoratori 
vogliono cosi assolvere la lo 

ro funzione da protagonisti. 
in questa fase delicata e dif
ficile di crisi politica e so
ciale del paese. 

Come verrà realizzata la 
iniziativa di lotta dei tnetal-
fneccanici? Con presidi, oc
cupazioni simboliche, manife 
stazioni. A Genova, ad esetn-

f no, dove oltre quindicimila 
avoratori sono impegnali — e 

dove è anche previsto uno 
sciopero generale per tutte le 
industrie della Valpolcevera 
- verranno bloccate per tut

to d giorno le portinerie degli 
stabilimenti, verranno orga
nizzati volantinaggi e mani
festazioni esterne alle fabbri
che. Eguali iniziative sono 
previste nelle fabbriche di Mi
lano. la Breda siderurgica, la 
Redaelli, la Ercole Marcili. 
L'Alfa Romeo, sarà l'occa
sione per dar vita — con la 
presenza di Sergio Carolini 
— all'assemblea sul documen
to CGIL, CISL, UIL. La Sit 
Siemens ha invece dato vita, 
nei giorni scorsi, ad una ma
nifestazione originale, denomi
nata «• fabbrica aperta »: di
rigenti politici, giornalisti so
no stati invitati a visitare i 
reparti dell'azienda, mentre 
era in corso la produzione 
per rendersi conto di persona 
dei problemi di operai, im-
piegati e tecnici. 

Quella di oggi — ci ha di
chiarato Pio Galli, segreta
rio generale della FLM — 
sarà un importante momento 
di unificazione delle verten
ze aperte ull'Italsider, alla Se
lenio. nel settore dei cantieri 
navali, oltre che nelle altre 
aziende di Milano, Geno
va, Torino. Vogliamo creare 

le condizioni per uno sbocco 
positivo alle lotte tenendo con
to che l'Intersind. l'associa
zione delle aziende a parte
cipazione statale, si muove 
con assoluta intransigenza. 
sembra voler imboccare la 
strada dello scontro frontale 
rispetto agli obiettivi posti dal 
movimento sindacale. 

La cosa è ancora pia grave 
se si pensa che talune inte
se già si sono potute rag
giungere in grandi gruppi pri
vati nonché in certi settori 
dell'industria pubblica come 
l'Ansaldo. L Inse, lltalim 
pianti «•. 

Una verifica, comunque. 
dell'impostazione che vorrà 
perseguire l'Intersind verrà 
dalle trattative annunciale per 
le prossime ore sia per l'Al
fa Romeo, sia per lltalsider. 
Ma da quando sono aperte 
queste vertenze? 

« Alcune da oltre un anno 
— risponde Galli — la resi
stenza la si comprende me
glio se si riflette sul fatto 
che al centro delle piattafor
me presentate non vi è il pro
blema salariale, come qual 
cuna vorrebbe far credere. Vi 
sono invece, le questioni pri
marie degli investimenti, nel 
quadro di una politica di ri
conversione e di sviluppo del 

1 mezzogiorno. Altre richieste i 
i riguardano, in particolare, la ' 
j organizzazione del lavoro, gli I 
! organici, l'ambiente. Tutti ob- ' 
I biettivi die si raccordano al- • 
; l'impostazione della Federa- j 
I zione CGIL. CISL. UIL». , 
I Sono vertenze dunque che < 
; spingono ad uno sviluppo nuo- \ 
\ vo, programmatico? « Ecco- i 
j nie — conclude Galli — e un ! 
I banco di prova emblematico 
j esemplare, è rappresentato, 
| dalla vicenda della cantieristi

ca nazionale. Qui vogliamo 
! ottenere i primi elementi di 
' un piano di settore. Rifiu-
1 tiamo un ridimensionamento ì 
• occupazionale. Vogliamo strap-
; pare un impulso alla ricer- j 
' ca per non cadere in posizio j 
: ni sempre subordinate rispet- [ 
'< tn ad altre nazioni. Vogliamo i 
I ridurre i costi di produzio- I 
| ne. costruire un futuro prò- ' 
I duttivo ». | 
I Questa è la posta in gioco. \ 
'• questo è il senso del movi- | 
| mento in atto nel Mezzogior-

Diventa drammatica la situazione nei punti di crisi del Mezzogiorno 

A Reggio Calabria e a Porto Torres 
oggi sciopero generale per il lavoro 

Le attività si fermano per quattro ore - Cortei e comizi - Gli impegni non mantenuti - I giovani in 
primo piano - In Sardegna tutti i sindaci di due comprensori partecipano alla manifestazione 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA - Tut
te le categorie produttive fer
meranno. stamane, per quat
tro ore la loro attività; negli 
uffici pubblici le astensioni 
dal lavoro avranno luogo dal
le ore 10 alle ore 12; studen
ti, commercianti, donne par
teciperanno al corteo di lotta 
e di protesta, indetto dal-

• distruzione sistematica del 
i verde e di coltuiV pregiate 
| (come il bergamotto e il gel-
; Mimino). 
; Per un immediato rilancio 

dell'attività gli edili — che 
; .scioperano per l'intera gior-
! nata — chiedono al Comune 
I l'immediata indicazione delle 
j aree per i finanziamenti della 
\ legge 513 (sette miliardi e 
i mezzo di l ire); l'attuazione 

la Federazione provinciale I dei piani particolareggiati; la 

no. della giornata di lotta dei 
metalmeccanici. 1 lavoratori. 
mentre discutono le proposte 
del direttivo confederale pon
gono così sotto gli occhi del 
Paese gli obiettivi di fondo 
per una svolta reale ». 

b. u. 

CGIL, CISL. UIL per rivendi
care concreti interventi nel 
comprensorio del Reggino do
ve l'accentuarsi della dimi
nuzione dei posti di lavoro. 
la mancanza di prospettive 
occupazionali per i giovani. 
lo stato di crisi nei nuovi 
insediamenti industriali co
stituiscono elementi di forte 
preoccupazione e di allarme. 

In questi ultimi anni la si-
! tuazione economica si è ag-
I gravata : l'attività edilizia re-
j gistra una caduta verticali? 
1 (dalle 16.490 unità impiegate 
! nel 1969 si è passati alle 
t 6747 del "76 e alle 6170 unità 
ì del 1977): continua, da parte 
i della speculazione edilizia la 

utilizzazione dei fondi per o 
| pere pubbliche già approvate. | 
j Nella giornata di lotta — I 
! che avrà i suoi momenti più I 
! significativi nel corteo e nel ì 
! comizio di Didò — saranno in 
j primo piano le fabbriche tes-
; sili dell'Andreae. rilevate dal-

mica i sindacati chiedono ac
certamenti scientifici rigorosi 
che pongano fine alle incer
tezze produttive, e. intanto. 
l'avv io immediato delle pro
duzioni possibili; per le Offi
cine Ferroviario di Saline si 
chiede che le commissioni di 
indagine biologica (nominate 
dal ministero dei Trasporti 
e dalla Regione) trovino un 
raccordo tra loro e si ribadi
sce. comunque, che la costru
zione dell'officina dovrà avve
niri.» sempre nel territorio di 
Saline. 

Forestazione e disoccupa
zione giovanile costituiranno 
altri momenti importanti del-

i la giornata di lotta. 

" I. 

Programmati per i prossimi mesi 

Alla Montedison 
di Milano 

2.000 posti in meno 
Previsti p repens ionamen t i , d im iss ion i vo lon ta r ie t» 
mob i l i t à - I s indacat i ch i edono un p iano organ ico 

la Gcpi, dove la direzione i 
aziendale si rifiuta di assii- | » • » 
mere impegni precisi per il i PORTO TORRES 
riassorbimento di 163 onorai j generale di 4 ore 
e mette in forse la realizza- I 
zione del piano tessile « Ca- ; 
labria 1 » che stava alla base j 
degli accordi assunti presso , 
il ministero del Bilancio e che | 
avrebbe dovuto assicurare , 
una occupazione i>vr oltre > 
1900 unità. Per la Liquichi- I 

e. 

Sciopero 
oggi an-

Dalla nostra redazione 
MILANO — «Siamo bra \ i 

ma sfortunati *•: con questo 
atteggiamento dimesso f qiie 
sta filosofia la dire/ione del
la Montedison di Milano ha 

che a Porto Torres. ATair teo ! avanzato circa due settimane 
dei lavoratori parteciperanno f a a l ! a H U X provinciale !a 
anche tutti i sindaci dei Co
muni dvl 1. e 2. comprensorio 
e la Provincia di Sassari. Al 
centro della iniziativa di lotta 
i drammatici problemi della 
occupazione. 

Più acuta la crisi nei settori tessile, abbigliamento e delle calzature 

Scricchiola anche l'economia «tipica» toscana 
Ottantamila iscritti nelle liste di collocamento - 16 milioni di ore di cassa integrazione nel '77 - Incontri dei 
sindacati con forze politiche, Regione, Enti locali - Domani a Firenze assemblea con Lama, Macario e Benvenuto 

i 

sua proposta di riduzione de
gli organici nell'arca milane 
se. Duemila pendone, equa
mente distribuite nel settore 
amministrativo e produttivo. 
dovreblwro lasciare a breve 
scadenza fabbriche e uffici 
sotto diverse forme che van
no dal part-time alle dimis
sioni volontarie, dalla mobi
lità (intesa a livello di grup
po e quindi dalle Alpi alla Si
cilia) al prc|>ensionaniento. 

In tutto, a poco più di un 
anno, da un accordo di area 
che. pur prevedendo alcune 
e non certo trascurabili ridu- I del '76. 

.il U5'< ; nelle attività indù 
striali MonteiliMin. contro un 
fatturato di 11600 miliardi di 
lire, il co-,to del lavoro è >ta 
lo di 5Ó0 miliardi, pan al 
21<« . 

Ma al di là della polemica 
sulla cifra i he pure è utile 
per chiarire uli effettivi ter 
nutii del problema, è la fi 
nalità dell'operazione J. esu 
beri >• che de.st.i più di una 
preoccupazione. Nei due in 
contri avuti con i .sindacati. 
la direzione del gruppo non ha 
messo in discussione le scel
te fatte nell'accordo del '76 
ma ha in sostanza sostenuti» 
che è nella impossibilità di 
effettuare gli investimenti 
previsti dall'accordo del '76 
in alcuni settori produttivi o 
di mantenere quei livelli 
di occupazione che già erano 
stati concordati nell'intesa 

ASSEMBLEA DEI DELEGATI GEPI 
Si riunisce s t amane a Roma (alle 9. nella sala Rimoldi) 

l 'assemblea nazionale dei delegati delle aziende metalmec
caniche Gepi ed ex Ipo per definire il programma d'azione 
per l 'at tuazione dei piani e degli impegni della finanziaria 
pubblica. I lavori sa ranno apert i da una relazione del se
gretario nazionale della FLM Della Croce. Concluderà il 
compagno Sergio Garavini . 
NELLA FOTO: manifestazione per la ex Singer 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE - Anche in To
scana i sintomi di crisi 
dell 'apparato produttivo per 
lungo tempo mascherati dal
l'aumento delle esportazioni. 
sono venuti ora a galla. Così. 
parole come cassa integra
zione. disoccupazione, chiusu
ra sono diventate abituali. A 
farne le spese sono stati i 
settori « tipici s- della regione 
ed in particolare i comparti 
tessile, abbigliamento, calza
ture. confezioni, che com
plessivamente vantano una 
presenza in Toscana di ben 
160.000 addetti cui vanno 
aggiunti 125.000 lavoranti a 
domicilio. 

Concentrate in zone omo
genee (è il caso di Prato per 
la tessitura, di Fucecchio e 
Castelfranco per il cuoio. 
ecc.) queste produzioni han
no basato le loro fortune sul 
continuo indebolimento della 
lira a cui ha fatto da corol
lario il tentativo padronle di 
ridurre i costi e sfuggire alla 

contrattazione sindacale, al
largando a macchia d'olio il 
lavoro nero, a domicilio e a 

facon. 
Mancando di marchi di 

qualità, di azioni promoziona
li e di rinnovamento degli 
impianti, se si eccettua quel 
fenomeno tutto particolare 
che è Prato, si può dire che 
le produzioni « tipiche » della 
Toscana abbiano fatto esplo
dere una situazione di crisi, 

| forse senza precedenti. Sono 
1 inratti 80.000 gli iscritti alle 
• liste di collocamento, che ci 
1 danno l'idea di una disoccu-
[ pazione che assume dimen-
i sioni ancora più preoccupan-
i ti. 
! I giovani iscritti nelle liste 
i straordinarie sono 36.72D. di 
i questi 21.737 sono donne. le 
| quali costituiscono la metà 
j degli iscritti anche nelle liste 
! ordinarie, mentre al tre centi-
, naia sono minacciate di li-
' cenziamento. 

! Le 16 milioni di ore di cassa 
integrazione, erogate nel '77. 
sono lo specchio più fedele 
della crisi economica toscana. 
aggravatasi proprio negli ul
timi quattro mesi. Sindacati. 
Enti locali. Regioni e alcuni 

j porto più diretto tra sindaca-
! ti. partiti ed istituzioni che 
; affronti concretamente i 
! problemi che sono a tappe-
• to ». Assolve a questo compi-
I to anche l'aggiornamento del-
• la piattaforma regionale sulle 
: attività produttive, con la 
j quale i sindacati avanzano 
I precise proposte per l'espan-
j sione dei settori più qualifi-
] cati. 

A Nella discussione sul 
i documento nazionale unitario 
! — dice Rastrelli — si avverte 
} la gravità del momento, 
ì compresa pienamente dai la

voratori che hanno risposto 
ì in pieno con la volontà di 

sentito tutto il peso della si
tuazione. Si è accentuata, co 
s ì . l'iniziativa di massa. «La 
nostra non è stata una elabo
razione a tavolino — spiega 
il compagno Gianfranco 
Rastrelli, segretario regionale 
della CGIL — ma piuttosto 
espressione delle lotte in 
corso, che ha elevato qualita
tivamente la presenza del 
sindacato, ma che non ha 
trovato canali per realizzarsi 
compiutamente ». 

In questo quadro l'avvio 
della campagna di scioperi e 
assemblee per discutere il 
documento del Direttivo na
zionale CGIL CISL-UIL è sta

to accompagnato — come j partecipare a questa delicata 
; spiega il sindacalista — da 
j una serie di confronti « non 
| formali » con forze politiche 
' ed istituzioni. 

«Negli incontri con la Pre-
j sidenza del Consiglio regiona-
ì le, la Giunta regionale, le 
i forze politiche toscane, allar-
| gatisi a livello delle varie 
' province — aggiune Rastrel-
! li — si è concordato sulla 
! necessità di stringere, nelle 

strati imprenditoriali hanno i rispettive autonomie, un rap-

fase sindacale. Questo dato 
! non è riscontrabile solo nelle 
[ grandi fabbriche, ma anche 
i nel pubblico impiego come 
j dimostrato dall 'assemblea dei 
• dipendenti comunali di Fi-
: renze che ha visto il Salone 
: dei Cinquecento di Palazzo 
i Vecchio stracolmo di lavora-
1 tori ». « Esistono quindi le 
| condizioni — aggiunge il sin-
I dacalista — per fare quel sal-
. to di qualità, corrispondente 

all'esigenza di unificare la 
lotta sugli obiettivi, non solo 
sulle ore di sciopero ». 

Il programma di assemblee 
e di astensioni articolate in 
Toscana si concluderà il 10 
febbraio. I sindacati hanno 
organizzato a metà e alla fi
ne di questa campagna due 
s:gnificative scadenze. Mer
coledì a Firenze è in pro
gramma l'assemblea regionale 
delle strutture di base e di 
zona sui problemi dell'ordine 
democratico, dello sviluppo 
economico e civile del Paese. 
alla quale prenderanno parte 
i tre segretari generali Lama. 
Macario e Benvenuto, i pre
sidenti della Giunta e del 
Consiglio Regionale, i rappre
sentanti delle forze politiche. 
delle istituzioni e della Resi
stenza. Il 10 febbraio si svol
gerà invece uno sciopero ge
nerale regionale di almeno 
due ore. Questa scadenza. 
che non è in alternativa allo 
sciopero nazionale giustamen
te sospeso, è centrata sui 
problemi dell'occupazione. 

Marco Ferrari 

/.ioni dell'occupazione, salva
guardava e tendeva a conso
lidare le produzioni più pre
giate che il gruppo ha nella 
provincia e dopo che nell'ul
timo anno, proprio per le di
missioni incentivate. 2 mila 
persone hanno già lasciato | 
fabbriche e uffici della Mon- ' 

i tedison. : 
, Perchè, dunque questa mio | 
i va richiesta di riduzione de- i 
, gli organici? Con quali obiet- I 
I ti vi? Le giustificazioni che la i 
! direzione del gruppo ha dato i 
! dei provvedimenti che intcn- j 
: de realizzare sono tutte tee- | 
| niche. ma rivelano il disegno 
| complessivo della società. ; 
j La Montedison lamenta di \ 
J dover sottostare, rispetto ad j 
! analoghe aziende che opera- | 
i no all 'estero, a condizioni ca- t 
'' pestro. Queste condizioni *o I 
| no il costo dei finanziamenti ! 
I lì'2'i nel nostro paese contro 
! il '2r'r in altri paesi capitali- . 
i s t iei) : il basso utilizzo deuli ! 
j impianti (16r'r in Italia con- , 
i tro il !W'7J all'estero) il co i 
! sto del lavoro Globale sul fat- | 
) turato ('Vi in Italia contro il ' 
! 19.31 ali estero). ' 

Sono giustificazioni che con 
j fermano alcuni fattori di crisi 
] del gruppo: le difficoltà fi-
, nanziarie della Montedison la 
, decadenza di alcuni impianti 
ì <̂ classici v. come sono appun 
j to quelli dell 'area milanese. 
I con la tendenza a non rin-
I nova re macchinari e tecnoln-
: gie. ma ad esportare le prò 
ì du/ioni. la reali/za/ionc ad 
l ogni costo, e con una visiono 
I estremamente miope, ina firn 
ì zionale del gruppo, di risnar-
I mi anche minimi, senza al-
| cuna intenzione di avviare 
I piani produttivi seri settore 

per settore. 
j Con questi argomenti la 
ì Fl 'LC provinciale ha per duo 
{ volle contestato la •< filoso 
I fia » della dire/ione della 

Montedison. chiedendo un pia
no su cui confrontarsi. 

L'esigenza di far uscire la 
Montedison allo scoperto non 
viene solo dai sindacati. « I 
programmi di ridimensiona
mento del personale — dice 
un volantino della cellula del 
PCI della Montedison Monte 
fibre distribuito nei Giorni 
scorsi ai lavoratori — non na-

Questi stessi dati vengono j scono (U un organico niano 
smentiti da stime che sono ! di ristrutturazione, ma da un 
frutto di indagini fatte dalla | generico piano di risparmio 
Montedison. Nel '76 nelle con- : teso a recuperare qualche mi-
sociate. contro un fatturato i bardo, lasciando senza solu-
di 2730 miliardi di lire, il co- | zinne problemi presenti nelle 
sto del lavoro globale è stato : sedi e nelle realtà produttive 
di 700 miliardi di lire, pari I della provincia ». 

Grave decisione unilaterale del gruppo j A Roma e a Bruxelles sì manovra per l'insabbiamento 

Alla Maraldi da ieri 
600 lavoratori sospesi 

Occupate le fabbriche - Ogg i sciopero nel Forlivese 
Incontri e trattative a Roma - Problemi finanziari 

Dal nostro corrispondente 
F O R L Ì ' — Ieri pomeriggio 
600 lavoratori delle aziende 
metalmeccaniche Maraldi so
n o s ta t i messi in cassa inte
grazione per due mesi. Il 
provvedimento, al quale i la
voratori hanno già risposto. 
fe rmando il lavoro e presi
d iando le fabbriche, interessa 
tu t t i i duecento dipendenti 
della Forhsider. 150 dell'Offi
cina di Forhmpopoli. 180 del 
Tubificio di Ancona e 70 di 
quello di Ravenna dove altri 
150 erano so:-pe..>i dal 9 gen
naio. 

L'incontro che ieri mat t ina 
1 s indacat i di categoria hanno 
avu to con lo stesso Maraldi. 
presso l'Associazione indu
striali di Forlì , non è servito 
ft far recedere la proprietà 
dal la decisione unilaterale 
che era s t a t a comunicata 
improvvisamente venerdì e 
che quindi è s l i t ta ta in prati
ca, sol tanto di mezza giorna
t a . Maraldi si è t r incerato 
diet ro ì dati di una situazio
ne finanziaria che ha definito 
m disastrosa :> e non ha accol
to la proposta sindacale di 
a t tendere almeno l'esito delle 
t ra t t a t ive che domani, merco
ledì. a Roma punte ranno a 
fare ent rare il grappo nei 
benefici del decreto governa
tivo 947 (300 miliardi per sa
lari a r re t ra t i ai dipendenti 
delle aziende in crisi). 

La risposta dei lavoratori 
al l ' intransieenza dell'indu
str iale romagnolo non si è 
fa t ta a t tendere : il programma 
che per domani prevedeva 
l'occupazione delle aziende 
metalmeccaniche in crisi su 
t u t t o il territorio nazionale. 
nelle fabbriche romagnole è 
s ta to subito ant icipato fin dal 
t u rno pomeridiano di ieri. Lo 
stesso sciopero regionale di 
tona , previsto p^r oggi in 
t u t t a la vallata del Bidente. 
costituirà un altro importan
za momento di mobilitazione 
# ài lot ta su questa dramma-

A ! 

tica vertenza. Domani sono 
in programma anche una se
rie di incontri romani, con i 
gruppi par lamentar i e col 
sot toseeretano al bilancio 
Scotti. 

L'ingarbugliata matassa fi
nanziaria in cui è s t re t t a l'a
zienda continua ad avere 
conseguenze sempre più pe
sant i .sulla at t ivi tà produtt iva. 
Già nei mesi scorsi la man
canza di denaro liquido e di 
materie prime aveva pesato 
negat ivamente sul r i tmo di 
lavorazione degli stabil imenti 
meccanico siderurgici. Secon
do i dat i pai recenti, riferiti 
agli ultimi t re mesi del 1977. 
ì set te stabil imenti metal
meccanici del gruppo vanno 
ro2i.-,trando un passivo di 
circa t re miliardi al mese. O 
ra il pruppo ha dei grossi 
clienti che bussano alla porta 
(Maraldi ieri ha par la to di 15 

milioni di dollari di com
messe « in lista di at tesa »: 
dieci milioni per l'estero e 5 
per la Snam>. ma le richieste 
non possono al momento es 
sere soddisfatte per penuria 
di material i . 

I! quadro, quindi, corri
sponde appieno al problema 
di fondo messo dai lavoratori 
al centro delia vertenza: le 
aziende metallurgiche Mara! 
di sono vahde. h a n n o un 
mercato e sono in grado di 
funzionare a pieno ri tmo 

Lo scorporo degli zuccheri
fici. da vendere ai produttori 
i le associazioni bieticole, a 
questo proposito, hanno 
preannuncia to per il 25 feb
braio la presentazione di un 
piano in tal senso), il pro
gramma di r is trut turazione e 
di rilancio del set tore mec
cano siderurgico, insieme al 
pagamento dei salari arretra
ti. restano problemi decisivi 
da sciogliere. Senza rapidi 
at t i concreti in questa dire
zione. la situazione rischia di 
precipitare. 

Florio Amadori 

Agrari e Cee contro il piano agricolo 
L'impegno e la mobilitazione dei comunisti perché dalle parole si passi ai fatti - L'esempio del 
la regione Emilia - La questione del governo centrale - A colloquio con il compagno Pio La Torri 
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MILANO — Il piano agricolo-
alimentare, le cui linee di fon
do sono state definite al con
vegno di Roma di un mese 
fa circa, corre dei rischi. 
Forze ben individuate, a Ro 
ma e a Bruxelles. stanno 
manovrando per impedire che 
dalle parole si passi ai fatti. 
Gli ambienti comunitari han
no accolto le decisioni uscite 
dal Palazzo della FAO. dopo 
tre giorni di dibattito aperto 
e spregiudicato, con moka 
freddezza e in certi casi con 
evidente irritazione; quelli no
strani. della Confa gricoltura 
ad esempio, malgrado alcune 
correzioni apportate all'ulti
mo momento, continuano a 
confessare piena sfiducia. 

Gli unici a scendere in cam
po. apertamente e con coe
renza per reclamare il rispet
to degli impegni presi e il 
passaggio all'azione, sono an
cora una volta i comuni-Mi. 
Quel che sta avvenendo, in E-
milia Romagna, è esemplare. 
In ogni Federazione *ono «tate 
indette apposite conferenze a-
grarie nello quali s| affronta 
la questione del dopo Roma 
in termini concreti In moto 
è stata messa una macchina. 

che produrrà senza alcun 
dubbio dei risultati e che con
tribuirà a definire nei fatti 
qual è il ruolo dell'Emilia 
nella realizzazione del piano. 
sia della parte che già è ope
rante (la «legge quadrifoglio». 
ovvero del finanziamento del 
programma di sviluppo dei 
settori produttivi), sia di quel
la che deve essere ancora va
ra ta . La Regione partecipa 
attivamente a questa fase 
nuova di dibattito sulle cose 
da fare. 

Una cosa emerge con mol
ta chiarezza: il piano è una 
occasione formidabile per ri
mettere in sesto la nostra 
agricoltura, essa deve essere 
sfruttata appieno, nessun tra
dimento è consentito. 

I comunisti emiliani hanno 
capito bene che cosa è il 
Diano nella battaglia politica 
in atto per far uscire il Pae-
*e dalla crisi: uno strumento 
per al largare la base produt
tiva della nostra agricoltura. 
anche attraverso una sua qua
lificazione. e por n'equilibra
re le strutture economiche del 
Paese. I comunisti hanno un 
occhio sempre puntato al Sud 
e questo rappresenta un fat
to politico di straordinaria Im
portanza. Gridare e nord e 

sud uniti nella lotta » quan
do il nord non aveva pro
blemi era abbastanza facile. 
più difficile e più qualificante 
è diventato proclamare la 
stessa cosa quando pure il 
nord si è trovato di fronte 
a grossi problemi. 

L'esperienza di questi mesi 
— questo è il parere del 
compagno Pio La Torre, re
sponsabile della commissione 
Agraria del PCI — ha indi
cato una strada, che è poi 
quella della mobilitazione uni
taria di tutte le forze demo
cratiche per r icercare solu
zioni concordate in direzione 
dei problemi da risolvere. E" 
in questo modo che è stato 
possibile trovare un'intesa su 
molte questioni. Perché sia 
possibile andare avanti e per
ché le conclusioni di Roma 
si t raducano in realtà .occor
re intensificare !o sforzo uni
tario. 

Il governo <=i è impegnato 
— ricorda La Torre — a pre
sentare in Parlamento il do
cumento sul piano agricolo-
alimentare modTicando J'im-
po^taziore originaria e racco
gliendo le indicazioni e le 
proposte di integrazione che 
soni") venute dal confronto e 
dal dibattito di questi mesi. 

I 

La lira verde svalutata del 6% 
ROMA — E' stata svalutata 
ieri a Bruxelles la * lira ver
de >. Il provvedimento, deci
so dal Consiglio dei ministri 
dell 'agricoltura della CEE. ri
guarda per il momento la car
ne. i prodotti lattiero cascati 
e lo zucchero. I.a svalutazio
ne è del 6'r a partire dal 

primo febbraio. La t lira ver
de > passa così da 1.030 a 
1.096 per unità di conto ver
de. gli importi compensativi 
da 24.-1 al 16.8 per cento. Per 
gli altri prodotti agricoli la 

| svalutazione entrerà in vigo-
i re agli inizi delle r i p e t i n e 

campagne di commercializza
zione. 

La svalutazione era stata 
chiesta dall'Italia per limita
re. at traverso la riduzione de
gli importi compensativi mo 
ne tan . le importazioni di car
ne. latte e zucchero dagli al
tri paesi europei. 

sintetizzato nelle risoluzioni di 
tre convegni interregionali e 
di quello nazionale. Contem
poraneamente si tratta di ap
plicare la legge « quadrilo 
gho > che rappresenta un pri
mo avvio della politica del 
piano. E qui sta la prova ar
dua per le Regioni, alle qua
li spettano l'claljorazione e la 
attuazione di piani di settore 
attraverso il coordinamento di 
tutte le ricorse disponibili. 

Questa politica, come ricor
davamo all'inizio, incontra re
sistenze accanite. Sono in cor
so manovre per bloccare il 
varo completo del piano. Esse 
vengono dai gnippi dominan
ti della CEE che temono l'af
fermarsi di una politica di 
programmazione destinata a 
mettere in cri-i la tradizio
nale politica agraria comu
nitaria. 

A questi gruppi della CEE 
si richiamano con sempre 
maggiore insistenza tutte le 
forze conservatrici italiane 
'Confagricoltura i'i testa) che 
rifiutano i vincoli n e c o s ^ r : 
alla attuazione del piano. Que
ste forze — sfrondo La Tor
re — hanno trovato in questi 
giorni un avallo nella senten 
za della Corte Costituzionale 
contro alcune norme della ri
forma del contratto di affitto 
e. ad altri livelli, in alcune 
sentenze dei TAR (Tribunali 
amministrativi regionali) con
tro l'assegnazione di terre in
colte a cooperative. 

I fatti dimostrano — conti
nua La Torre — che è ne
cessario estendere la mobili
tazione unitaria perché que
sta politica nuova vada avan
ti. Le cose da fare sono tante. 
a Roma e a Bruxelles. 

A proposito del governo. La 
Torre ha os>ervato che que 
sta nuova politica di program

mazione richiede una direzio
ne politica che sia in grado 
di suscitare e promuovere 1" 
impegno solidale di tutte le 
forze sane del Paese. La stes
sa azione unitaria — conclu
de La Torre — portata avanti 
per l'attuazione de! program
ma agricolo dei sei Part i t i . 
richiede una direzione politi
ca nuova. La realizzazione di 
una politica di programmazio
ne democratica complessa e 
difficile come quella prefigu 
rata dal piano agricolo ali
mentare e che ha l'obiettivo 
di realizzare il !*) per cento 
di autosufficienza alimentare. 
non può essere affidata all ' 
attuale governo. Ecco perché 
anche dalle campagne, in 
questo momento, viene una 
spinta affinché si arrivi al 
più presto a dare al Paese 
una direzione adeguata alla 
gravità dei problemi da af
frontare. 

Romano Bonifacci 

Da domani 
aumentano 
le tariffe 

autostradali ? 
ROMA — Il consiglio di *m 
m i n o r a z i o n e de'.l'ANAS si 
riunisce s tamane, sotto la 
presidenza del sottosegreta 
n o ai lavori pubblici La For
gia. per decidere gli aumen
ti dei pedaggi autostrada.! 
che. secondo il rappresentan
te del governo, dovrebbero 
essere del 20 per cento a par
tire da domani 1. febbraio. 
Contro l 'aumento dei pedag
gi si è pronunciata ieri an
che la Federazione autotra
sportatori tFifta) della Cg.l 

come 
cambiata 
l'Italia 

L'ordinamento regionale 
e locale e la sua evoluzione 
materia per materia 

La Guida per le autonomìe locali 1978, 
diretta da Sabino Cassese, è la prima 
opera organica dopo l'emanazione del 
DPR 616 sulle regioni e sugli enti locali 
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! L'opera può essere richiesta, contrasse
gno o ccn pagamento anticipato su ccp 
61726006. a: Edizioni delle autonomie. 
via C. Balbo 43. 00184. Roma. 

Con la Guida vian« «p«dita un'Agenda 
da tavolo 1978 
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MENSILE DI DIBATTITO E DI ORIENTAMENTO SUI 
PROBLEMI DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI E 
DEL PUBBLICO IMPIEGO 

Gli atti della 1- conferenza nazionale dei pubblici 
dipendenti comunisti. 
Igino Ariemma: Un passo avanti • Sandro Morelli: 
Il saluto della federazione romana - La relazione di 
Roberto Nardii Un ruolo nuovo dei pubblici dipen
denti per il rinnovamento della società e dello stato 
- Trevisan, Pinna, Cheli, Attanasio, Prisco, De Gen
naro, Gianni, Bonacci. Di Renzo, Palmini, Carrea, 
Brunner, Ferri, Maffioletti. Mussida, D'Alessio, Bou-
chè, Canullo, Barzanti, Perelli. Chiesa, Bettoli, Na
vone. Demata, Giannangeli, Mastracchi, Cassese, Seri-
mizzi, Arcozzi, Falconi, Grieco, lodice, Lazzaroni, Mi-
cele. Mona. Motolese, Nuti, Solombrino, Zappali: 
gli interventi nel dibattito - Le conclusioni di Giorgio 
Napolitano 

L'abbonamento annuo di L. 6.000 si effettua con ver
samento in c/c postalo n. 22128003 intestato a DE
MOCRAZIA OGGI. Via delle Botteghe Oscure 4, Roma 


